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RISULTATI DELLE PROVE INVALSI 2025  

PRIMARIA DI PIAZZA LEONARDO DA VINCI 
 

Come già avvenuto negli anni precedenti, i risultati della Leonardo sono decisamente 

migliori di quelli del territorio e del resto d’Italia, non solo: migliorano rispetto allo scorso 

anno e migliorano più di quanto succeda altrove. 

Cominciamo col quadro generale relativo alle ultime prove svolte: 

 

2025 MIIC8FT00E 
Punteggio 

Lombardia  

Punteggio Nord 

ovest  

Punteggio 

Italia 

Seconde primarie 69,2% 58,4% 57,4% 58,3% 

Quinte primarie 76,8% 64,6% 64,0% 63,4% 

 

Sappiamo bene che risultati così buoni derivano in parte dal background culturale medio 

dei nostri alunni e dal supporto delle famiglie, ma abbiamo diversi modi per valutare quale 

sia l’incidenza della scuola indipendentemente dal livello socio culturale dell’utenza: il più 

ovvio è il confronto con scuole aventi un’utenza di analoga situazione socio - culturale. Il 

livello “di partenza” degli alunni è valutato da INVALSI in base a una serie di fattori come 

il titolo di studio dei genitori e la quantità di libri in casa; procederemo quindi con questa 

analisi.   

Da quest’anno INVALSI mette a disposizione dei grafici che permettono un confronto 

visivo immediato con le scuole di pari livello: 

 

 
 

Invalsi non fornisce (e non ha mai fornito) purtroppo l’analogo confronto per le seconde 

delle primarie, che hanno comunque a loro volta ottenuto risultati ampiamente positivi. 
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Le analisi sull’andamento dei risultati negli anni, forniscono conclusioni simili a quelli 

già pubblicati (e ancora presenti, per chi avesse la curiosità di confrontare) su questo 

sito nel 2023 e nel 2024, approfondiremo quindi altre questioni importanti, a 

cominciare dalla “variabilità” fra le classi, tema già introdotto lo scorso anno. 

Ovviamente alunni diversi ottengono risultati diversi, in una scuola ideale le differenze 

sono interne alle singole classi, mentre non dovrebbero esserci differenze fra i risultati 

complessivi di una classe rispetto a un’altra. 

La costruzione di “classi pilota” (e “classi ghetto”), usanza diffusa in epoche 

precedenti, rendeva molto elevata la differenza di risultati fra le varie classi, che 

venivano formate in base al background delle famiglie (e dei risultati negli anni 

precedenti) e dotate di docenti più o meno affidabili in funzione del livello 

“predestinato” per la classe. 

Alla Leonardo, da vari anni a questa parte, formiamo classi il più possibile equilibrate 

(anche sotto il profilo dei rapporti fra bambini, a cui dedichiamo molta attenzione 

nell’ambito del progetto accoglienza), inoltre la formazione dei team di insegnanti è 

equilibrata e l’assegnazione iniziale dei team alle classi è in buona parte casuale, 

proprio per evitare che alcune sezioni risultino privilegiate. Nel corso degli anni, le 

classi che per qualsiasi motivo risultano penalizzate (trasferimenti, pensionamenti, 

frequenti assenza di insegnanti per qualsiasi motivo), vengono in qualche modo 

“risarcite” negli anni successivi con l’assegnazione di docenti affidabili, con gli ovvi 

limiti dell’imprevedibilità. 

Questa politica ha condotto ai risultati che presentiamo: 

 

 



 

 
A parte l’infortunio della prova “listening” del 2024, si nota come la variabilità fra le 

classi nella nostra scuola è sistematicamente più bassa rispetto al resto dell’Italia, 

risulta in evidente sistematico miglioramento la variabilità rispetto all'indicatore di 

status sociale, economico e culturale, indicato come "ESCS". 

 

Ancora più evidente il trend positivo per le seconde, qui riportato: 



 

 
 

  



Partiti da una variabilità leggermente peggiore rispetto alla media italiana, nel giro di 

pochi anni abbiamo ridotto le differenze fra le classi a valori molto bassi, che 

difficlmente potranno essere ulterirmente migliorati, dal momento che non possiamo 

avere il pieno controllo su tutti i fattori. 

 

Passiamo ora a una questione che sta destando preoccupazione in alcune famiglie: 

l’afflusso di nuovi alunni nel corso del ciclo e a volte in corso d’anno, rischia di 

ripercuotersi sugli apprendimenti delle classi, oltre che dei singoli alunni che hanno la 

sfortuna di doversi spostare e reinserire. 

Ci siamo organizzati in modo da poter offrire un supporto a tutti gli alunni in difficoltà, 

grazie agli organici potenziati, che però vengono purtroppo ridotti di anno in anno, per 

una serie di motivi che non analizzeremo in questa sede. 

 

 

 



 

 
In questi grafici un elemento è assente: non ci sono stranieri di prima generazione nelle 

quinte, manca quindi il confronto per questa specifica categoria, è però evidente come, in 

presenza di dati, i risultati alla Leonardo sono sistematicamente migliori anche per le 

categorie svantaggiate, la cui presenza non incide negativamente sull’andamento delle 

altre categorie. 

L’integrazione comporta accorgimenti organizzativi adeguati e soprattutto rapporti fra i 

bambini, fra alunni e insegnanti, in generale fra tutte le componenti, che agevolano il 

benessere, di cui i risultati scolastici sono solo uno degli indici. Altri indici non sono messi 

a disposizione da INVALSI: possono essere percepiti solo da chi ha occasione di vedere i 

sorrisi delle bambine e dei bambini. 

 

  



 

CONCLUSIONI 

 

PUNTI DI FORZA 

- I nostri risultati sono stati molto migliori di quelli del resto della Lombardia, del 

Nord ovest e dell’Italia in generale. 

- L’esito delle prove è stato molto positivo per tutte le interclassi sottoposte alla 

prova, anche nei confronti con classi e scuole con situazioni territoriali simili per le 

condizioni socio culturali. 

- Dopo le difficoltà del ’21 e del ’22, grazie all’impegno della scuola e dei docenti per 

la formazione e l’aggiornamento nell’insegnamento dell’inglese, ci siamo 

stabilizzati su livelli alti (e discretamente omogenei) anche in questa disciplina. 

 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

- L’immagine della scuola all’esterno risulta tuttora ancorata a stereotipi di 

efficientismo e nozionismo che non ci appartengono più. 

 

AZIONI DA INTRAPRENDERE 

- Trovare nuovi modi per potenziare le attività che consentono di personalizzare la 

didattica (nonostante la riduzione delle risorse), in modo da garantire a tutti gli 

alunni un supporto adeguato alle caratteristiche di ciascuno. 

- Migliorare la comunicazione sulle caratteristiche e gli obiettivi della scuola. 

 

 

Milano, 20 dicembre 2025 

 

Il dirigente scolastico dell’I.C. “di piazza Leonardo da Vinci” 

        Antonio Re 


